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MUSICA DEL IIAESTRO

Cavaliere della Legion d’Onore

ALL’ 1. IL TEATRO ALLA SCALA
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DALL’I. 11. SThDILIMENTO NAZIONALE PflIVILEGIATO DI

TflO DI CIO. RICORDI
Geni. degli Omenoni,N. 17!iO

£ sotto i portico a fianco dell’i. il. Teatro alla Scnln,
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il presente libretto, essendo di esclusiva proprietà dell’edi
tore TUo di Gio. lUcenti, come venne annunciato nella Gaz
zetta Privilegiata di Milano cd in altri Giornali d’ Italia
restano diffidati i signori Tipografi e Libraj di astenersi
dalla ristampa dello stesso o dalla introduzione e veii
dita di ristrnnpe non autorizzate dall’ edilore proprieta
rio, diebiaraudosi dal medesimo elio procederà con tutto
il rigore delle Leggi verso chiunque si rendesse colpe
vole di simili infrazioni dei suoi diritti di proprietà a lui
derivati per legittimo acquisto, e quindi protetti dalle vi
genti Leggi, e più particolarmente tutelati dalle Sovrane
Convenzioni fra i diversi Stati italiani.

PERSONaGGI ATTORI

• • • • signor CAPPELLO Girsupi:

• • signor Ecuevrnnis Girsrpp

• signora Unii GIusr.PPINA

• signora ALDERTINI AUGUSTA

• • • signor ALESSANDRINI LUIGI

AR VINO

PAGANO

VICLINI)A

GISELDA

PIRRO - -

ORONTE

SOFIA

PRIORE

ACCIANO

• • signor

• • • signora

signor

MIRATE RAFAELE

BERINI CAROLINA

ALIPRANm DOMENICO

signor LODETTI FRANCESCO
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Maesiro Conreriamre Cav.Jfi orafo Alberto.
A li ro N sUo Do rasiu i Ci,,

Pi’inio loiiiìo i)iretloro j’or(lles[ra C,zr’,l 1ml Eugeuiii.
Snstitnli ai sii,hh’ito Co;’bellini JUl,’cfIzl) — _lFrh’biori AvInn,,

Primo Vi,Iiiio iwr il Balli) Cremagebi A »tonio. - I
5 ostil uil al s [1(1(11•110 So nt-li i Giuepp ‘ — (i s’ha i Giovan li.

Priiiu VilIlilii lei seii,iìiij
Jier l’o pera Misn liniara (is,elans) — Tu l Ballo Fermi i Fai i Sii i),

Prime ìoIe
per Iopera Tassistso Pist,ll — poi Ballo Manfiirani Giovanso.

Priii li ViOI 01)00 li a viel mia pOr i’ ) i e la
Truffi. Ishloro — l’ezze A bssaud;1,.

i ‘vini o Violoncello per il i) ai lo, e sosti LU Lo ai su ddet ti
Fasanofh Antonio.

Primo Coni rabass o al Ce rnbal o Rossi La iqi.
Sostiiutì al inedesilno Manzoni O. — SilicIo 6. — ÀThtelli N.

Prinu Flauti
per FOpera Rabljoni Gioseppe — III Ballo Marern’a Filippo.

Qua vio o I ‘eflgr si i Frode.
Prbn i Clarinetti

per iOpera Rossi Litigi — poi Dallo Erba Costantino.
Primi Oboe

or i •( ) pura Due UI Gb LO 11111
—

poi i liti iii Confalnnieri Cesare.
Primi Fagotti

i’ r i ‘O lera Ctutt An fo o io — Tel Bali o Tu rriant A ii tonii.
Primi Coni

per i ‘Opera Rossori Gas tu vo — poi Bali o Diremo fl A a toni I.

l’ri ai TrOTUbII
per T’O pura Lu;sgi afler Marco — poi BaTTI) Freschi Come? i,.
Pr ii ui’ voi i ibon i De—Bene, nO Luigi. — De—Bern i cdi Fa vivo.

Do rnhani mo Saab i Gai-io.
Il 0111 Tjardone Gas tetti A inbrogio.

Arpa Bigamonti Virginia.
Organo e Fisarmonica Carletti Paolo.

Timpani Guregn un i G iorann i.
Grati Cassa Rossi Gaetano.

Personale cotnpieio d’orchestra N. UG Professori.
Maestro e diretiore dei Cori Carletti Paolo.
in sostituzione al suddetto Paolo l’orlato ppi.

Poeta Direttore di Scena
Fortis LIone Carraro Giovanni

Rainuwntatore Butbfuori
(bolli Giuseppe Bassi La ff1

Pitlori scenogralì Peroni F. e flmcrcati L.
1lire I to re dei MiLIGII illisIli 1) Bonehi 6 iTt sejlj)e.

Direttore del Vestiario Caposarto da UolIIo Zampci-oni Luigi.
CaTlo;ir to da donna Veronesi Paolo.

Proprielal3 degli Attrezzi Croce e Zaffizroni.
Fiorista e Piumista Robba Giuseppa.

Parrucchiere Vcnegoni Eugenio.
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PERSONA G G I.

nii tB Folco sigoore di Rò,

STICLINDA, moglie d’Arvino. .T

fISELDA, sua llgha.
hA

‘IU[IO, scudiero d’Arvino
ililOlir della citlà di Milano.

Ciaustrali - Priori - Popolo — Sgherri — Arinigeri

nei Palazzo di Foico.
0*11,

L’a: ione è in Milano.

SCENA PRIMA.

ja ,;iatza di5. Ambrogio. — S’ode lieta musica nel Tempio.
Oli

Coro dl Cittadini.

Oh nobile esempio!’
Yedesle7... neivolto

A tulli brillava la gioja del core
Però di Pagano nell’ occhio travollo
La traccia appariva del lungo terrore.

Tutii Ancor nello sguardo terribile e cupo
La fiera tempesta dell’anima appar;

Sarà, ma ben raro le furie del lupo
Nei placidi sensi d’ agnel si mutàr.

I Lornardi, eco. I
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DONNE Nell’ora de’ morti pcrciiè dal gran tempio
Diffondesi intorno festevole suono?
Oli dite I... che avvenne ?...

UoMINI Qut’sroggi sull’empio
Dal CieLo plantì discende il penll)no;
Qui ileve pI’oslrai’si Pagano il baniliLl).
Che torna alle giojc dcl sucilo natal.

DONNE Narrate I... narrate L.. dal patrio suo liL(I
Q tinI mai lo cacciava des tu io Calai 7

UoMINI Era Viclinda — gentil dorizella, eii

Vaga, e fragrante - d’anni aIppFoa
La gioven mdc — più ricca e bifilà
Aitibiva, ardea — nomarlà OÒt’ .

Ma di Viclinda — 1’ alrna innoeen’,’1’
D’Arvin 5i P1t1W — SO5I) il chiamò;

.Pagan spregiato - nel sen furente
Vendetta orrenda - farne giurò.

Un di (dei morti - i’ ora gemea)
Ivano al tempio gli avventurati
Quando improvviso quell’ alma rea
F6re il fratello — da tutti i lati
Qui li (li rami ugo — solo, proscri tU),
Ai I negli i santi — borse a prega i.:‘ Gi da moli’ anni - piange il delitto, ziq-.
Ora gli 6 da lo — fra i suoi torna r.

Or ecco ... son dessi L.4 vedete 7... sul volto
A tu ti i sfavilla la gioja del con’.

IL. Però (li Pagano nell occhio travolto
la Lracòia del lungo terroli’.

TUTTI Àneor nello sguardo torpihile e cupo .11-
t* fiera tempesta dell1inppar;

raro le furie illeplIno
1t”Nbi’ jj1àidVebsi d¼wuuWNf’bùThr.

oIiI!’P ) Di.IIIT.i,t, o TilPiii ‘fu’! !,‘IT

T,O, I, 1i<:l SCENA li.
‘.1 tI [r’ itt

Piero, .tn’hio ,VieIIn,Ia, CiNeida, Pirro daL
tempio, preeednli dai Priori della cillà, o da Servi che re

cano torc’ie, ecc., detti. ..,‘i;,II •.

tL uil :iI!’

FAO. Qui nel luogo santo e pio, (prostrato al
“‘t Testililonio il’ lidO delitto, suolo)

°Perdo e cI nedo al inondo e a Dio,
t; cH ‘Um il neri te. in caute afflitto.

A liv. Vieni I.. il bacio del lì tello
Del perduti ti fin suggello. (si baciano)

Cono i & Viva Arvi no L. oli naNi lbi’L.
-
clirigi Vie., «UI At1n il’;’

Ui Pace I.., Pace! lU r.103 I
l’Ar,. ‘ --- (Oh mio. rossorI)

.iioncr R i’

hcr cI iiniluiimd TUTTI f -uu)

Gis.. Vie. T’assale un treiuitoL.. - che fia? (aArv.)

Tinta la fron te — hai pallore.
Di gioja immensa — ho pieno il core
E tu lividirla - non vuoi con me?

Anv. (Id’ alma sul labbro — a me venia
Ma ratto un gelo — mi scese al core;
In quegli sguardi - cerLo 6 il furore;
Destasi orrendo — sospetto in Inc.)

FAO. Pirro. inlendesti — CieLo non fia (a Pir,
Clic li assecuri dal mio furore!
Stolti ... i mari tra litto — questo mio core.
Ed liaui sperato — pace da me!

P111. Signor, ti io cenno — legge a inc fia. (a Pag.)
Cento hai mi imistri — del tuo ifir_ore
Di questa notte — nel cupo orrore
Siccome spettri - verremo a te.

Cono S’ ban daLo un bacio I - Quello non sia
Onde Iradiva - Giuda il Signore!

(i i

i
1!

ifil: OiI:lB ti ii cI<’ .-)J I;’’et BJ

i
‘d frif, );1! -It l.I’l;.•r 0,4 mt
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Oli I’ improvviso - silenzio al care
Di certa pace - nunzio non è!

IJNPRi0REOr, bandito il cimento vicino,
Tutti, al grido (I i Piero infiammati
Te pnwlamano, o nobile Arvino,
Condottier (lei Lumi Birdi Crocia ti.

Anv. Io I incarco difficile accetto,
Per lui dolce ui è il sangue versar

O fratello I stringiamoci at petto
Terra eciel nostri giuri ascoh.Ar,I

Vie., Gis., Pin., Cono

Al vile spergiuro si nieglìi dal Cielo
Nell’ ora di morte la santa rugiada!
11 cnr dell’ iniquo sia chiuso al Vangelo.
Non trovi pietade che tronchi suoi di i

Anv.,PAG.Deh solo di pace fra noi si ragioni,
Concordi ed uniti lira ridiamo la spada i
Guerrieri del Santo, del Giusto campioni
Piomhiam sui vessilli clic il CieL inaledi

SCENA III.

Coro interno li Claustrali.

A te nell’ ora infausta
Dei mali e dei riposo,
Dal fortunato claustro
Sorge un pregar pietoso;
Alle tue fide vergini
Apri ne’ sogni il ciel.

Tu colle ineste tenebre
Pace nll’ uomo infondi:
Sperdi le trarne ai perfidi
L’empio mortal confondi
E suonerà di cantici
Più lieti il di novel. j1

SCENA IV.

Pagano e Pirro.

PAG. Vergini I... il ciel per ora
A vostre preci è chiuso;
Non irnr esso mm certa in questa notte

Di vendetta fa tale,
La lama (:ulpir(I dei mio pugnale

O Pirro, eppur qaesi’ alnia
Al delitto non nacque !... Amor dovea

Renderla santa, o rea!
Sciagurata I... e nell’ obblio

Tu pensavi I’ amor mio 7...
Ah l’idea h tal momento
Sol nutriva i! mio furor!

Qual dall’ acque l’alimento
Traggo I’ italo vulcano,
Io così da te lontano
Crebbi agli inipeti d’ amori

PTB. Molti fidi (lui celati
Pronti agli ordini già stanno.

PAn. Chio li vegga! Pir.acce,nIaversa ilgiardino)
In tutti i lati

Essi il fuoco spargeranno.

SCENA V.

Coro di Sflcrri e DetU.

PAn. Di perigli è piena l’apra!...
Molti servi Arvin ricetta;
Ma per .me clii ben s’ adopra
Largo è il premio che l’aspetta.

SenEnul Niun perigho il nostro seno
Di tiTnor vigliacco assale;

i



Non ;‘è buio che 11 baleno
rol rischiari del pugnale;
Piano entriam con pie’ sicuro
Ogni porta ed ogni muro;
Fra le grida, fra i lamenti.,
Impertei riti , lacen d’P. IiU1’i I . i! ‘I
D’ un sol colpo in nA?R6

ungi L’alme altrui gudhTh !dar? ‘ ‘

il’ i ‘CICol pugno! di san
Poi sediamo a li A in I ‘.1

Pie. O speranza di venttff’,’411 I
Gi:i sfavilli neV1ùfl vLb ‘ il
Da Lant’ anni aB 1Hft £

Altra voce nohStJlWfT’
Compro un dì col sanghdjvrei
QuelL’ incantò di beltà:

Or affine, or mia lii sei, “

Miri il sangue spargert
SGITERnI Comandare , impor turd&i

Ben servirti ognun sdi

Galleria nel palazzo di &ko che ,ittte italia sinisli (i

nelle sia» ze di A i vino , dalla de tra in altri «puoi la—
nicntz. La scena d ,tlainniata ilu TLII(Z lampada.

Vlcflnda, GIselda, poi Srvhio.

\Tic Tutta tremante ancor l’anima io sento....
No... dell iniquo in viso
D’ira nube apparia, non pentimento.
Vieni, o Giselda .. I un voto ii1(
In tal periglio solleviamo a Dio
Giuriani, s’ei copro di suo monto pio
Tuo padre, il mio eonsorte ,

Giuriam, che, nudo il pie’, verremo al santo

Sepolcro orando I
Mw. o sposa mia, ricovra (dalle sue stanze)

In quelle stanze ornai , ma non corcarti.
Gis. Oh ciel.z quale periglio ‘

Si$’ :. •

Miv. E teco il padre mio.,
,

-. ‘I

tUn or di mo’ti lìaS :“
.‘

udir! dcli’
Esser e$ie un gioco.”’ « n i;ti.

Va, spia !..
in 111V (parlo)

Gis. Te, vergm santa, invoco!
- , ‘:

(iiigiiiocdnaiidosi con Viclinda)
“, àfl9’ia . di grazie il Petto

:tr)it4.e il Signore - che in te si posa:
-1H’ [ItbV divin frutto - sia benedetto

‘- /

O fra le donne i’ avventurosa ,i. I

Vergine santa - madre di Dio.
Per liDi I api ni — leva reg1nera,
ond’Ei ci guardi . con occhio pio
Quando ne aggravi - i’ ultima sera I il

r jft
ij[n,p SCENA f\ 11. •n,mwi
j i:;

Pirro O Pagallo.

i’ .
iIKI’rfli

Pin. Vieni I... già posa Arvino ii:

Nelle sue stanze... un servo il disse.
I>AC. Oli

Spegni l’infausta
La luce delle fiamme
Il triònfo scinarar (li mia vendetta
Dovrà fra pochi istanti...
Attendi! (entra cautamente nell? staliza

!IIj 1H11 O
..,!o’Il’l! li -. ui,; A ,..‘IPufiI?. i!i ‘in’!

? nii:I9i
.2 iit.j li

Io I-II

‘1

SCENA VI. (\U

DI’ gioja!

d’Arvino)

il

-
-j
-
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Vie.
PAn.

SCENA VIII.

Pirro solo, indi Giseida. in lino Pagano
con pugnale insanguinato, e ie1inda.

Eppur le fibre egli ha tremanti I
(vedesi nell’ interno chiarore di lùnmae

Ma gli sgherri hnn sparso il foca L.
Qual rumor di spade ascolto I
Accorriam... nel duro giuoco
Ben cambiar saprò di volto.

(parte, sguainando la spada)
(Gisebla atLraversa la scena raphlainente)
ScelleratoL.-Oh sposoL.-.(trasciuaia da Pag.)

Il chiedi
Alla punta d’ un pugnale...
Taci, e seguimi.

Pria morir I...
A’ tuoi piedi

E chi mai vale
Per salvarti in queste soglie?
Niuno ormai da me ti scioglie?
Solo ai pianti, ai mesti lui

(l’incendio iiilerno va estinguendosi)
Può risponderli lo sgherro. -

Chi t’ ascolti qui non hai...

Fg SCENA IX.

Arwkao, Giselda, Pirro, Srnalgerl,

Servi con lercie, e Detti.

Io I’ ascolto.
O mio stupori!!

Pur di sangue... è intriso il ferro I...
Chi ‘1 versava?

Turi (con Pag. clic lascia cadere il ferro) Orror
Mostro il’ averno orribile,

me si schiude il suolo?

Noii ha l’Eterno un fulmine

Clic abbia a incenerii?

Farò col nome soloTu fai
Il cielo i norri dir i

Anv. Parricida i... E tu pure trafitto
Sulla salma (1CL padre morrai.

Gis. (frappoiiondosi) Dcli non crescer delitto a delitto!
Altra scena risparmia d’ orror.

- PAn.(aArv.)Cho?... li fermi?... coraggio non hai?...
Mira... io stesso aprirò la ferita.

(fa peruccidersi collaspada, ma vien fermato dagli armigeri)
Cono Sciagurato I... la vita, la vita

Ti Da strazio (li morte peggior.

TUTTI stil capo grava I’ Eterno

La condanna fatal di Caino;
Più che il fuoco e le serpi d’ averno

Le carni il terror struggerò
ra I Ira i fiori di lieto cammino

Nelle grotte, fra i boschi, sul monte.

Sangue ognor verserg’dalla fronte,

Sempre al dosso un demon starà!

Prn.

i’.
Vie.

PAn.

‘il,

Mw.
PAn.

Vic e Gis. 11 padre!... I Luci Lgwdi, ccc.
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&flO SCONDO

IV flsino i4ta eavnim

PE li SO N A G Iii

ACGIA2O, tiranno iV Antiochia.
ORONTE, suo flglio. :1

ARVLNO, condottiero de’ Crociati Lombardi.

GISELDA, sua figlia.
SOFIA, moglie del tiranno ti’ Antiochia, fatta cdatamctìte

cristiana.
PIRRO, rinnegato.
Un EREMITA.

Cori — Ambasciatori Persi, Mcdi, flamascdni e Galilei —

Guerrieri CiociaLi — Donne (teli’ llarcin.

La EteflU è in Antiochia e SIW oiciflflfl:L.

SCENA l’RIMA.

Sala nel palazzo 4’ 1lcciano in Antiochia.

Sedano è seduto sul trono, dinanzi a lui stanno gli

Snabasdlatørl, Soldati o Popolo.

AMa. E dunque vero?

Vid’ io le inique spade I
Audaci I... a clic le barbare
Lascir natie contrade?

Di 1laometto al fulmine
Noi li vedrein sparir?

Ace. Forti, crudeli, esultano
Di stupi’i e di rapino;
Lascian dovuque un cumulo
Di stragi e di fumo...

AMO. Dcli scendi, Allbà terribile,
I perfidi a punir!

Toni Ora che il armi il fulmine
Minaccia i nostri campi,
Vola per noi sui turbini,
Pugna per noi fra i lampi,
E sentirenì nell’ anima
Scorrere il tuo valor.

I tuoi guerrieri anelano
Il giorno del cimento,
Corriamo gli empi a sperdere
Siccome polve al vento;
Quale fia scampo ai perfidi,
Se tu ne inflammi il cor?

Oronte e Solla velata.

Qito. O madre mia, clic fa colei?
Sov. Sospira.

Piange, i suoi cari chiama...
Pur l’infelice t’ ama.

(The. Mortal di me più lieto.
Non ha la terra I

Sor. (Oh voglia, oh voglia Iddio
Schiarar così la mente al figlio mio. I)

Ono. Dimmi, che vale a infondere
Gioja nel suo bel coro?
Tutto a mortal possibile
Le apprester I’ amore.

SCENA 11.

Aco.

AMa.

Splendere

(partono)
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I cieli a me si vietino, ‘iO
Fato miglior mi di, i 9!
Libar con essa il càlice .hii

D’ etereo voluttà. “fi’ i U.
SoF. Oli! ma che non puoi i

Farla tua, se non ti prostri
Prima al Dio de’ padii suoi.
Sien miei sensi i sensi vijstri
Oh mii gioia! mmm ìlr’, Lii

O madre mia I
Già pensai più volte in cee
Che sol .vero il Nume sia
Di quell’ angelo d’ amnor.

Come poteva un angelo nti:
Crear si puro il Cielo, iaiiJ

E agli occhi suoi non schiudere
Di veri tade i I’ veLo? . n
Vieni, m’ud uci a leiu Yr,i

Rischiari i sensi miei;

oW mt.4) Vieni, e nei ver 5’ acquetino

La dubbia niente e il cor!
5cr. Figlio,. C’infuse ùn angelo

Per tua salute ainor.

SCENA III.

I’roini,mcnce di un nion(e praticabiti, in etti s’ajn’e 1(11(1 Cavermmo.

I .‘U— fl
Un Eremita. . - -‘

U.lii JHL L iii t

E ancor silenzio! — Oh quando, 1fl

Quando ai. fragor dell’ aure e del torrente

Suòno di guerra s’ unirà?.. Quest’ occhi,
Senpr& immersi nel ‘iaùtj oh non vedranno

Balenare dai culmniai”dél ffiònte
I crociati illi 7

1 Lì

Dunque il lezzo a purgar (lei grati misfatto

Mai non petran mie mani ‘i’J

47
:ii.L’ empio bende squarciar de’MusWimani?

E ancor silenzio I — Oh folle!.
E ciii son io perchè in’ arrida all’ alma . L

In di pace? E giusto Iddio soltanto;

Sia, per lui benedetto il duolo e il pianto
Ma.quando all’ acre spandere

la mia bandiera a
E i rrom )era n terribili . i (I
Le cristùmne schiero, ‘iÌ
I) i giovanil furore
Tutto arderamnmi il coro,
E la mia destra gelida (liroi .;i’l

r L’ acciaro unpugnerà
Di nuovo allor quest’ anima

Redenta in ciel sarà .
Ma chi viene a tluesta volta?,

Musulman lii vesle il dice.
-!--Ritiriamci...

‘mlj;; rnqi; il ‘J
SCENA IV. :nica I

Pirro e Retto.

I’m.n- i a.nt’ ‘ .•, r.mr 01v ferma I... ascolta, i’
• ‘ ,‘Per pielade , un infelice! ‘‘j-fllU

Già per tutto è sparso il suono
Delle sante tue virlù I

Dimmi , alì dimmi qual perdono
Ottener poss’ io quaggiù!

.10. san Pirro, e fui Lombardo
flpstai mano a un parricida;
Qui- fuggendo1 da codaj4 j
‘Rinnega ho la mhJ%j

11 terror
‘ Aaiol mi,. gtgda01

pjaì*qvø1g al tuo pie’.
EnE. %“pgajjg ppjh1.,
Ptn. ‘ ,j ;‘1À me fzdale1T

Uno.
5cr.
ORO.

i

“O ‘-i
I

.7n1

.1-i.

JL . -
-.---.--. — - .—----.

--
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D’Antiochia son le mura. (s’olono suoni in
Qual rumori.., lontananza)

Son le crociate ;.
; Genti sparse alla pianura.

ERE. CieL.. che ascolto I... il ver tu dici 7
(al colino (1011’ eliLusiasmo)

Va, con me sei perdonata i
Dio, gran Dio degli infelici,
Niun confine ha tua pietà.

Pirro i... Ebben i pci tuo peccato
Offri a! ciel la rea città.

Pia, Uomo santo, a te lo giuro,
Questa nafte io stesso, io Stesso
Schiuderò per I’ empio mura
Al mio popolo un ingresso.

ERE. Ma il rumor cresce, s’ avanza...
Cie! i Lombardi I...

fist.
ERE.

Ah ti si, Lombardi.
Va i... ti fa secura stanza
La caverna.

SCENA V. 1’E

entra nella Caverna con Pirro, ed esce con
UTÌ olino e con una spada. Intanto i Schierano sul monte
i guerrieri Crociati, preceduti da Snhao.

.411v.

ERE.
A 11V.

ERE.
Mw.

Al tuo guerrier
Oh sfavifla ancora ai guardi
Brantio antico, o mio cimieriL.

(si pone l’elmo o cala la visiera)
Sei tu I’ uom della caverna? i

Io Io son; da me che vuoi?
Lo tue precii Ah l’ira eterna
Tu placar per me sol puoi i
Oh! sai tu guai uomo invochi? .iSL

Tutti parlano di te;

Narrati lutti in questi lochi
Dio si mostri alla tualiè!

Odi!.., un branco musulmano
cw. Ha la figlia a me rapita;

dici Io tentai seguirli invano,
Già la turba era sparita.

ERE Dimmi!.., gente hai tu valida e molta?

Mw Si.
ERE Vedrai la tua figlia diletta.

.kiw Oste immensa là vedi raccolta,
(conducendoto sull’ altura)

AI voler di Goffredo soggetta!

ERE Oh mia gioja i... la nette giù scende I...

Me seguite, alla pugna fratelli;

Questa notte porrete le tende,
Io lo giuro, nell’ alta città!

Anv Santo veglio, che a gloria ci appelli

Le tue fiamme in noi serpono già i

TunI Stolto AIIhà... sovra il capo ti piomba

Giù dell’ira promessa la piena;

Santa voce per tutto rimbombo,
Proclamante l’estremo tuo di.

Già la Croce per 1’ aura balena
171

D’una luce sanguigna, tremenda;

E squarciata la barbara benda,,
L’infedele superbo fuggi.

,..

“4/’

SCENA VI.’

Recinto ncfl’Harciu.

Coro di donne che accompagnano Giseida, la quale

si abbandona mestainente sopra un sedile.

ConoLa bella straniera che I’ almo innamora!

Venite, venite, danziamole intorno;

Perché sempre gli occhi ‘di lagrime irrora,4,)

Se tutte ha le gioje di questo soggiorno ? gori

ERE.
PIa.

vi

I

IRE.
i “I

.1-’



21D’Oronte ella sola nell’ animo impera...
La bella slranien, la bella straniera!

Perché tu lasciasti le case dci padri?
Mancavano amanti là forse al tuo core?
Veggiamo, veggiamo quegli ccclii leggiadri.
Clic soti d’ orThntc novello splendon’.
Noi siamo d’ ancelle viiissiina schiera...
Qual brama servigio la bella straniera?

Oh stolta! Oli superba! Quegli occhi, che il foco
Acceser nei prence d’amor scellerato,
Vedran dei parco ti la morte fra poco,
11 turpe vessillo nel fango brutiato;
Partiamo, ella forse vuoi seiorre.preglnera...
La bella straniera!.., la bella straniera!

SCENA VIII.

Soldati turchi inseguiti dai Crociati, !
indi donne dcli’ flarem e Sulla. (i

(i.

DONNE Chi ne salva dal barbaro sdegno,
Se il profeta i suoi lidi lasciò?

i Crociati I...
O Giselda, un indegno

Tradimento i nemh.i guidùi
Sposo e figlio mi caddero ai piedi.

Gis. Mii clic narri?
Sor. Il furente • oli lo vedi

Chd li uccise!

SCENA IX.

Giselda sorgendo iinpeluosamcnte.

O madre, dal cielo soccorri al mio pianto,
Soccorri al mio core, che pace ha perduto!
Perché mi lasciasti ?... d’affetto non santo
M’ aggravan le pene i... Beh porgimi ajuto!
Se vano è il iregare clic a me tu ritorni
Pregare mi valga d’ ascendere a te.

Un cumulo veggo il’ orribili giorni,
Qual tetro fantasma, piombare su me!

Cono ni DONNE

Chi ne salvai... 34

Gis. Quai grida I... guai grida I...
Cono Oh fuggiamo
Cono D’UOMINI S’uccida, s’uccida!

irvino, l’Eremita o Cavalieri Lombardi.

Ois. Mio padre i... egli stesso i...
ERE. C) Ecco adempio a’ miei detti, o Signor.

(4

alditando Gisctda)
AR’’. Mia Giselda L. ritorna ali’ amplesso

Di tuo padre!...
Qual sangue!

(retrocede inorridita)
Oli dolor!

(quasi colpita da dmenza)
La terra spargere di sangue umano,
E turpe insania - non senso pio
Clic all’ oro destasi — del musulmano
Queste del cielo - non fùr parole...
No, Dio nol vuole - No, Dio nol vuole I

ERE.,ConoCho ascolto
Anv.,Sor. O misera! -

G is.
Sot.

SCENA VII.

Gis.

SOF.
015. No !... giusta causa - non è d’Iddio

_j.

___



Gis. Qual nera benda
Agli occhi squarcini - forza divina!
i miei già sorgono - vendetta orrenda
Giù su voi 5’ agita - vi sta vicino!
A niuno sciogliere - fia dato 1’ alma
Nel suoi ‘ve I’ aure - prime spirò!

L’ empio olocausto - di umana sahna
11 Dio degli uomini - sempre sdegnò.

Auv. Empia I... sacrilega I -

Gis. Gioco dei venti
Già veggo pendere - le vostre chiome;
Di sangue scorrere - veggo torrenti
Già veggo in lagrime - le genti dome!
CM mai non furono - di Dio parole
Quelle onde gli uomini - sangue versr.

No, Dio noi vuole - No, Dio noi vuole,
Ei sui di pace — scese a parlar I

ERE. Ali taci, incauta! -

Mw. Possa tua morte (cavando il pugnale)
Il detto sperdere - del labbro osceno!

ERE. Che fai? La iniserà - duolo ha si forte (fermandolo)
Che, ben io vedi, . ragion smarrì I

G,s. Ferisca... oh squarci - questo mio seno
La man che Oronte - pur or ferì

ConoLasciam l’indegna - che 11 vergin core
Ad empio amore - schiudere ardì.

•1
• i

lot viti M4

:$wioc aiJ4m’3Li.Jj
!ti4’Jii

ATTO flRZO.

SCENA PRiMA.
La vallo di GiasafuI sparsa di varj colli pratieabili

fra i quali primeggia quella degli Ulivi. In lanta,jan:a
vedesi Gerusalemme.

Cavalieri Croelati, Donne, Pellegrini.

elio escono in prbcesslone a capo scoperto.

CONO

Gerusaiem... Gerusalem... la grande, (di dentro)
La promessa città!
Oh sangue bene sparso... le ghirlande
D’iddio s’ apprestan giù!

Dcli! per i luoghi che vedor n’ ò dato, (escono)
E di pianto bagnar,
Possa nostr’ alma coli’ estremo fato
In grembo a Dio volar!

PEL, Gli empi avvinsero là fra quei dirupi
L’ agnello del perdon;

23

GISELDA.
ORONTE.

I’ E li SO N A GO f.

ARVINO.
L’EREMITA.

,it

i Cavalieri Crociati Donne - PeHegrirn

La scena è pressa Gerusalemme.

i)

o’

...1yintj ‘ifii L.

‘il; •ri I it,rI oi(l .o;’ —



ORO. ..1’0:id lì .‘Ii i.. Oli Giselda!
Dunque di me nbn ti scordasti 7

Gts. IW i’ .

Alu come—’’’
Ti piansi estinto li [i

Ono. i’i :..Dal nemico brando. .iji’)

Sul fui gittato al suolo; ‘Ct 1ML

• Speranza di vederti anco una volta i

Vile mi fe’... presi la fuga... erraifle
Andai di terra in terra, . Ei

Veste mutai, seguendo il mio desire
Di vederli una volta,’ e poi morire.

(ìis. Oli non morrai ‘ . i i ‘i E

Ono. . i;.;.. ne Tutto [io perduto! amici
Parenti . phtria... il soglio
Con te la vita’

£
i’. L! I

Gis. i il No ! seguirti io voglio.
Teco io foggo I -

ic: Md che dicesti
Teco io fuggo, o qui mi uccidi I
1)1 falali, (il funesti IiIi’[ A
Al mio fianco tu tlividi. i
Sentì regno, senza tetto, I.
Fra i peri gli del sentiero,
Io non t’ offro che I’ affetto
Ed un arabo c.orsiero.

:;li LVAY vai talamo I’ al’ena

3 1 Del deserto in terminato, I
Sarà I’ urlo della jena oi,ii’:n1

‘oli i; La’canzolie dell’ amori ,u ‘ ‘7

lo. so! io sarò beato
Nell’ incendio del mio cor!

Oh 1’ affretta I id ogni istante
Ne sovrasta fier periglio
Ben pe;isasti 7 s

11 core amante
.0!! Fui -non ode altro consiglio!

Oh mia .gioia!... Or sfido tutto W

A terra qui cadean gli ingordi lupi
Quand’ ci rispose , lo son

Sovn quel colle il Nazaren piangea
Sulla citlù faùil
E quello il niunle onde salute avea
Il misero mortalI

TUTTIDCII per i luoghi che veder n’ è dato
E di pian tu Fagnar , r i q
Possa nostr’ alma coli’ estremo fato
In grembo a Dio volar

O monti . o piani, o valli, eternamente
Sacri ad miian pensier I
Ecco arriva; ecco arriva il Dio vivente
Terribile guerrierI (s’ allontanano per la valle)

——
SCENA Il.

-i,
Giselda sola.

j. ‘ ‘It it il, Lì
Dove sola ni’ inoltro! ùW-.ii til’-”:Z.’i , ‘.ii
Nella paterna tenda
Mi mancava il respir d’ aura in’ è d’uopo,
D’ aura libera - tutto è qui deserto... ;. )

Tacquero i canti... sol mia1 mente al Cielo
Non vola Ui I’ alma mia
Non ha pensiero, che d’ amor non sia!

(‘I!IT b .‘ li,!itF I SCEN:\ III. •. g1!’in:J iD

Il
Oron(e iii costume lombardo e detta. t

!iig III’)’ .1. (fIf 4
()no.Giseldai ‘ -•.., i flifi
Cis. Oli CielI... traveggo? ‘si, ifi
Ono.

.
tyi

. , Ali no I... il’ Oronie
Stai fra le braccia Ilo citI j

Gis. Ali sogno egli è!.... a fronle,q
Ch’io V innondi di lagrime I

¶
I!

Ono.
Gis.
uno.

-I ‘I

Gis.

Ono.
Gis.

Orio.

,,

.,4 r.,, .—..-

______



26
Sulla terra il male, il lutto I...Vien I... son teco IGis. Ali sii tu seiPatria, vita e del per me!Ono. Ah del regno che perdei

Maggior bene or trovo in te!Gis. Oli belle, a quesLa misera,
Tende lombardo, addio!
Mira da voi diffondesi
Quasi di ciel natio i...
Ah I... più (livino incanto
Da voi in i togli e in Piantoinc Madre, perdona I... un’ anima
Redime un tanto amoriOno. Fuggi, abbandona, o misera,
E’ amor (le’ tuoi pci mio!
Per te, lombarda vergine,
Tutto abbandono anclL’io...
Noi piangerem d’ un pianto,
Avremo un cor soltanto
Lo stesso Dio clic veneri
Avrà mie preci ancor i

VOCI JNTEÌÌNE
Ail’arrùi!

Ono. Clic ascolto?
Gis. Prorupper le gridaDal campo lombardo... Pavento per te!m 2 Fuggiamo!... sul morte nostr’ alme divida...Nò ciclo, nò terra può togherti a me!

SCENA IV.
Tenda d’Aruino. i LO

jrvJno solo. •‘ 11

Che vid’ io mai 7... Furor, terrore a un. tempoM’ impiombarono al suoi?... Ma sui fuggenti

27
Via portati dall’ arabo corsiero
L’uonì si gettò (Iella caverna’ & un lampo
Tutti agli sguardi mi spariri SiIi vile t...
Empia I... all’ obbrobrio di mia casa nata!
Fossi tu morta in culla,
Sacrilega fanciulla i
Sorgente rea di guai
Oh non t’ avessi generata io mai i - -

MW. Qual nuova?
Cono Più d’uno Pagano ha notato

fliscorrer le tende - dei campo crociato.
RV. Per Dio I...
CORO Chi lo guida - per santo cammino?

L’infame assassino — clii venne a tradir?
Fra tante sciagure - non vedi la mano

Del Cielo sdegnato - per 1’ empiO germano?
Vendetta feroce - persegna i indegno,
Di tutti alto sdegno - non punte sfuggir’.

MW. SII... di chi non lo puniscC (al coltno del

Emendar saprò i’ errore; l’ira)
11 mio brando già ferisce,
Già trafigge all’ empio il coro;
Spira già I’ abhonìiflOsO,
lo lo premo coi mio più!

Se in Averno ci fosse ascoso,
Più sfuggir non puote a me.

- (i

SCENA V.

CawaIiCri Crociati e dello.

.0:111

i’

i

-* H
i4Ul li
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hill’)4,15. Ah taci I... olì taci I
Tu Sanerai.., le vesti mie già chiusa
Ilan la crri dci fori [a... 711

4)no. “ ‘
— Invano, invano ,

Pietosa a me tu sei. ‘ E
Gis. Or tu in’ ascolta, o Dio de’ padri miei

Tu la madre a me togliesti, (fuori

M’

ha i serba [a a di funesti,..
Sol conforto è al pianto mio ‘

• Q ms Lo amore, e il togli a me..:
• Tu crudel... 1
1i.I im — clii;

OB
SCENA vIr

L’Eremita e detti.
°

ilt’ .lT.

Son tal clic vita
può novella,
nostra fè. jrù’

-t

Gis. -‘ Dio l’inspira I r )

ORo. Oh si!... compila,
O Giselda, hai I’ opra... ornai!
Io... più volte il desiai...
Uom d’Iddio... t’ appressa a me?

CnR. Sorgi I... il ciel non chiami invano,
Le sue glorie egli ti addita;
L’acque sante del Giordano
Sian tavacri a te di vita!

CN. •LTI Or non più dinanzi al Ciclo
E delitto il nostro amori

‘-

Vivi I... Ah vivi...
Ono. i ‘a Al petto... anelo

Scende insolito.., vigori
Qual voluttà trascorrere

Sento di vena.., in vena!
Chi vien di gloria a cingermi?... (a Gis.)
Qual... luce a me... balena I...
Giselda I... oli nuovo incanto I...
Perché ti veggo in pianto?...
In ciel... ti attendo.., affrettati..
Tu... lo schiudesti a me?

Beh non morire I... attendimi,
O mia perduta spume?

‘Vissuti insiern nei triboli ,i1r ‘.tI,i,elJ

Noi moriremo insieme.
Or clic l’amore è santo
Frutto sarà di pianto?

‘W Perché mi vietan gli angeli - i;::

Il ciel dischiuso a te?
ERE. I L’ora fatale ed ultima

J’JO !1 yolga le menti a Dio;c OiLf!1ù

Si avvivi il cor d’un palpito
Solo celeste e pio;
Se qui I’ amor di pianto 3

Ebbe mercò soltanto,
Sperate!... un di fra gli angeli
Di gioja avrà mercò?

t4SCENÀ VI. ‘
i’-1 LI

liii ‘ .- (;113/,: •iiI) l. ifltjilLI
( il una grotta.

Da tinj apertura in fondo vedonsi le rive del Gioìdww.
-I.:

GiscIuIa clic sosliene Orona, ferlio.

O is. Qui posa il fianco I... Mii lassa i
(adagiandolo sopra tiri masso)

Di qua! ferita I’ hanno oflìso i crudi i...
4)1w. Giselda I io manco I...
GTS. Ah qual mercede orrenda

Alla mia fe’ tu dai...
(uno. Io manco i

2!)

i

I

i

-i
111/.

di sè)

/‘

Gis.

,:lf ii’i;i

i;
CIH accusa

Q ues lo arnor dcli tto egli è
Qual uil ascende al cor favella?

Clii sei tu?

I

KRE.

Gis.
Ono.
EBE.

(atierriia)

Annunciar ti
Se ti volgi a

i.

______________



Vergini Celesti — Guerrieri Crociati — Pellegrini i OH I

Donne Loniharde.W
IL (,i JcrjQ

La sceiia iJ presso Genisalemuw.
i ‘‘I! i.)

SCENA PRIMA.
Il!! i; r.» nT’

Ce 1(11100
1WIIII[ h, i 1(0!!

icIda ù abbandonata sopra un sasso.Entrano l’Eremita
ed SrIno.

a.JIi:( i uI: 71

TT ‘h «IL; I

ERE. » U cdi, e perdona? (additando Giselda)

Mw. -•j o Oh figlia mia?
ERE. e ! 9b lc Nell’aspro

» Cammino a stento io qui la trassi; agli occhi
Tuoi paterni tre giorni io la celai
Temendo l’ira tua. Vedi I l’afflitta,

» Arsa e consunta dall’ orrenda sete,
» (Ond’ ha flagello IL campo tallo) or solo

Chiuse gli occhi al riposo. 9lnI:1

)Vl1l I/L i[ i (i

MW. “Oh nòl turbiam I... Ma tu chi se’, pietosft?
» Deh noto alfin mi sia

Chi tanto veglia sovra me! Sovente
Io le vidi conibattermi vicino ?
E ushergo farmi del tuo petto.

ERE. t i O Arvino,
‘Tu lo saprai I... Ma di Giselda solo
‘Or ne prerna l’affanno; i) Ha i(

‘Vieni, cerchiam per ogni dove stilla
Che torni ad avvivar la sua pupilla.

iL, :o. ‘-I ‘ii
il’ SCENA 11

Giseida sola; ella è sorpresa in sogno da una visione
di Spiriti celesti.

.so\o Conon1cELEsmi
.Gomponi, o cara vergine, ‘,,

MIa letizia il viso,
Per te redenta un’ anima fl ti

1<• 5’ indiva in t’a radiso
i Vieni, chò il ben dividere

.1 Seco fia dato a Le.
Gis. Oh di sembianze eteree (alzandosi e eonti

iii i rri nuando a sognare)
ahI’i L’antro splendente io scemo;

Ali si?... t’ affretta a sorgerò
Alba- del giorno eterno. O
Oronte... Abitu fra gli angeli?

i Perchè non parli a me?
Ono. in cielo bònedelto, ih)ji”’ O

Le Giselda, per te sono!...
Il mio pregare accetto 3

Hiii[’ D’iddio gi sale al trono?
• Va, grida alla tua gente ‘i

Che afforzi la speranza,
Del Siloe la corrente i 1/,
Fresc’onde apporterÌ. (sparisce la visione)

‘L30 31

&VTO,.. QUkRVO
zt

a ii T
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L’EREMiTA.
ORONTE.
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il
Gis. Qual prodigio?,.. Oh in nera stanza

(svegliandosi per la grande agitazione)

Or si muLi il paradiso 7...
Sogno ei fu ?... ma d’improvviso
Qual virtude in cor mi sta? ‘

.ui Nonfu sogno!... In fondo all’alma
Suona ancor l’amata voce;
De’ beati ancor la palma
In sua man vegg’ io briltar. it ij

O guerrieri della croce, I
Su, correte ai santi allori!
Scorre il. fiume già gli umori
L’egre membra a ravvivar.

1

SCENA. III.

Le tende Lombarde presso al Sepolcro di Rachele.

Crociati, Pcllegrhil e Donne.

.7 ‘PI

O Signore; dal letto natio p.

Ci chiamasti con santa promessa;
Noi siam corsi all’ Invito d’ un pio,
Giubilando per i’ aspro sentier.

•ILtu: Ma la fronte avvihta e dimessa
RiI hanno i servi gi baldi e valenti I

Dcli

non render ludibrio alle genti
Della Croce i fedeli guerrier!

O fresc’ cure volanti sui vaghi
Ruscellelti dei prati lombardi I...
Fonti eterne I... purisshni laghi I...
O vigneti i adora ti dal So] ! I i..

Dono infausto, crudele è la mente
Che vi pinge si veri agli sguardi,
Ed al labbro più duca e cocente
Fa la sabbia (l’un arido suoI!...

Voci INTEBNK ‘gli
Al Siloel al Siloel

Cono Li a&v.j..j Quali voci i

I
I

33

SCENA. v• “levi iRi
iìi;lJIJ Ci

GIMcIda, I’ Eremita, .trvino e detti.
%‘d.. ,‘. dIIzs, gri,i jj

Gzs. Il Cielo
Ha le preghiere degli afflitti accolto!’ :1

Tutte le genti stanno ali’ acque intorno
Che i! ‘Siloe manda! ..j

Cono fi:, 4’ Oh gioja I... Oh gioja I....
Anv. a in Udite

Or me, Lotnhardj t Dissetato il labbro,
Ultimi certo non sarete voi Il i i ‘

A risalir le abbandona te mura I i?

Noi prevedono gli empi... Ecco I... le trombe i!

Squillano del Buglion i Surta I’ aurora ‘

Solima nostra fia ! 4’i4j

Tuni Si I... Giunta è I’ ora l’
Giunta è l’ora! 5’ impugni la spada,

Affrettiamoci . empiamo le schiere;
Sulle bende la folgore cada,
Non un capo sfuggire potrà.

Già rifulgon le sante bandiere
Quai comete di sangue e spavento:
Già vittoria sull’ ali del vento
Le corone addilando ci va!

“in i;iiif’; Ip’’ai i

SCENA V. silo :d
I; ... UI IJ( I /

‘I, ,
...

• La tenete d Arvuto.
I ‘i

Dopo lungo romore iii battaglia entra I’ Ercuilta sorretto

da Giselda ed Arvliio.

I .
.:inl ul

Anv. Questa è mia lenda I... Qui tue membra puoi,
Sventurato, adagiar... Ma tu non parli?

Gis. Alti vista! in ogni parte
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